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Gli operai FIAT mobilitati 
«Al sud la produzione in più » 

L'azienda ha chiesto di effettuare turni di notte per fabbricare a Torino 
più motori per la «Ritmo * - La FLM; è contrario alle richieste contrattuali 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La Fiat ha imba
stito la prima grossa provo
cazione politica in vista del 
contratto. Ha chiesto al 
sindacato di realizzare a To
rino, nello stabilimento di Mi-
rafiori, un consistente aumen
to di produzione dei motori 
per la « Ritmo », istituendo un 
turno dì notte per oltre mez
zo migliaio di operai e peg
giorando le condizioni di la
voro In fabbrica. Quando 11 
sindacato ha dimostrato che 
lo stesso aumento di produ
zione si potrebbe ottenere tra
sferendo del lavoro da Torino 
agli stabilimenti meridionali, 
la Fiat ha rotto le trattative, 
annunciando che da oggi cer
cherà di imporre ritmi di la
voro più alti agli operai di 
Mirafiori. 

Sulle intenzioni della Fiat 
non ci possono essere dubbi. 
Basterebbe la singolare coin
cidenza che la sua richiesta è 
stata presentata proprio al
l'indemani dell'assemblea dei 
metalmeccanici di Bari, nel 
corso della quale la FLM ha 
scelto, come asse centrale 
della sua politica, il riequi
librio delle produzioni tra 
nord e sud, finalizzando a ciò 
tutta la e prima parte» della 
piattaforma rivendicativa. 

Ma vi sono altri fatti, resi 
noti in un comunicato dalla 
FLM e dal consiglio di fab
brica della meccanica di Mi
rafiori, che meritano di es
sere conosciuti. Proprio men
tre a Mirafiori la Fiat chiede 
di produrre 400 motori e 138 » 
(quelli per la e Ritmo») in 
più ogni giorno ha già or
ganizzato l'importazione di 
settemila motori dello stesso 
tipo, a partire da marzo, da
gli stabilimenti Fiat-Concord 
di Cordoba in Argentina, sen
za comunicare niente alla 

FLM (che lo ha appreso in
direttamente). 

Inoltre la Fiat continua ad 
importare grosse partite di 
motori per la « 126 » dalla Po
lonia, di motori per la < 127 » 
(versione 1.100 ce) dal Brasi
le. Sempre dal Brasile impor
terà prossimamente 500 mo
tori al giorno di un nuovo 
tipo di diesel da 1.300 ce per 
la « 127 ». 

La volontà della FIAT di 
concentrare le produzioni au
tomobilistiche nel nord-Italia 

ed all'estero è dimostrata an
che dalla decisione di avvia
re a Rivalta Torinese una li
nea di montaggio per un nuo
vo motore diesel da 1.700 ce 
monoalbero in testa, desti
nato ad equipaggiare sia ver
sioni della « Ritmo » che mo
delli Lancia, e di concentrare 
a Verona nel Biellese tutte le 
produzioni di cambi automa
tici. Questo mentre gli stabili
menti di meccanica meridio
nali di Termoli e Sulmona, 
per ammissione della stessa 

Fiat, hanno gli impianti uti
lizzati solo al 70 per cento. 

Per quanto riguarda Mira-
fiori, la Fiat ha proposto di 
produrre i 400 motori quoti
diani in più in due modi: 
o aumentando cadenze e af
follamento sulle tre linee del
la meccanica dove ai mon
ta il motore 138-Ritmo, op
pure istituendo da adesso fi
no alle ferie estive un turno 
di notte per il 40 per cento 
degli operai, pari ad oltre 
mezzo migliaio di addetti al
le linee e preparazioni, sala 
prova motori, ecc. 

Il sindacato non si è li
mitato a respingere le pre
tese della Fiat, non giustifica
te nemmeno da «strozzature» 
produttive, ma il 28 dicembre 
ha riunito i delegati degli sta
bilimenti di meccanica di To
rino e del sud, che hanno 
messo a punto una serie di 
precise e dettagliate contro
proposte. In sintesi, si è di
mostrato che, trasferendo a 
Termoli e Sulmona una se
rie di lavorazioni meccaniche, 
si libererebbe a Mirafiori la 
manodopera occorrente per 
fare nei due turni quotidia
ni normali, i motori in più. 

Ma ieri mattina, nell'incon
tro col consiglio di fabbrica 
della meccanica, la direzione 
di MiraTiori ha respinto que
ste indicazioni, senza nemme
no discutere nel merito ed 
ha abbandonato il tavolo di 
trattativa. Mentre la FLM 
mobilita i lavoratori di Mira-
fiori. le segreterie nazionale 
e provinciali del sindacato 
hanno discusso lunedi e ieri 
a Torino i termini della ver
tenza su investimenti e Mez
zogiorno da aprire con la 
Fiat parallelamente al con
tratto, confermando che entro 
la fine di gennaio sarà con
vocata un'assemblea naziona
le dei delegati Fiat. 

Michele Costa 

Definiti per gli statali i nuovi 
livelli di retribuzione annuale 

L'intesa raggiunta ieri mattina col governo - Più difficile e laboriosa la tratta
tiva sul primo inquadramento - Sollecitato il negoziato per la scala mobile 

ROMA — Intensa giornata di 
trattative, ieri, per la defi
nizione della « coda » contrat
tuale per gli statali. Supe
rato abbastanza agevolmen
te il problema della nuova 
scala retributiva, il confron
to fra i sindacati e il sotto
segretario alla pubblica am
ministrazione, Mancini, è pro
seguito fino a notte inoltra
ta e con notevoli difficoltà 
sulla questione del primo in
quadramento, il passaggio, 
cioè, dei lavoratori giunti al 
massimo della carriera e degli 
scatti in ciascun livello (i 
cosiddetti «apicali») al li
vello superiore. 

La nuova scala retributiva 
dei lavoratori dei ministeri fu 
concordata, com'è noto, nel
l'incontro fra la segreteria 
della Federazione unitaria e 
la presidenza del Consiglia 
In quella sede fu stabilito che 
la e forbice» fra lo stipen
dio base del primo livello 
retributivo e quello dell'otta
vo livello, non avesse più un 
rapporto di 100-220 come pre
visto dall'intesa raggiunta nel 
mese di aprile, ma di 100 300. 
La Federazione statali, nei 

giorni scorsi aveva inviato 
al sottosegretario le propo
ste, che sono state accettate, 
per definire il <parametro» 
di ognuno degli otto livelli di 
stipendio. 

In base all'intesa interve
nuta ieri mattina la nuova 
scala retributiva degli sta
tali è la seguente: 

PRIMO LIVELLO (parame
tro 100): retribuzione di base 
iniziale 1.800.000 lire annue: 
dopo 20 anni di servizio: 3 
milioni 240.000 annue. 

SECONDO LIVELLO (122): 
base 2.196.000; dopo 20 anni: 
3.952.000. 

TERZO LIVELLO (142): ba
se 2.556.000; dopo 20 anni: 
4.600.000. 

QUARTO LIVELLO (155): 
base 2.790.000: dopo 20 anni: 
5.022.000. 

QUINTO LIVELLO (175): 
base 3.150.000: dopo 20 anni 
5.670.000. 

SESTO LIVELLO (200): ba
se 3.600.000: dopo 20 armi: 
6.480.000. 

SETTIMO LIVELLO (250): 
base 4.500.000; dopo 20 acni: 
8.100.000. 

OTTAVO LIVELLO (300): 
base 5.400.000; dopo 20 anni: 
9.720.000. 

Per quanto riguarda la que
stione degli « apicali » i sin
dacati avevano proposto che, 
così come è avvenuto nelle 
aziende, il passaggio ai livelli 
superiori fosse automatico. Il 
sottosegretario Mancini ha 
formulato invece proposte al 
ternative imperniate su con
corsi interni per e titoli di 
servizio» attraverso i quali 
determinare i passaggi di li
vello. Ciò a giudizio dei sin
dacati limiterebbe il proces
so alle sole carriere di con
cetto e direttive e stravol
gerebbe lo spirito e la so
stanza delle proposte formu
late dalle confederazioni e 
dalla federazione di categoria. 

Dopo una interruzione del
la trattativa nel pomeriggio 
che è servita ai sindacati per 
fare il punto della situazione. 
rincontro con il sottosegre
tario Mancini è ripreso a tar
da sera ed è proseguito nel 
corso della nottata. 

Gli statali, e con essi tutti 
gli altri pubblici dipendenti. 
con la busta di gennaio rice

veranno in media 21 mila lire 
nette in più. Per tutto il pub
blico impiego è infatti scat
tata la scala mobile che per 
il settore è semestrale. La 
cifra è l'equivalente degli 11 
punti di contingenza matura
ti nel semestre maggio-otto
bre '78 che saranno calcolati, 
come per tutti gli altri lavo
ratori del settore privato, col 
valore di 2.389 lire, pari a 
26.279 lire al lordo. 

Quello della scala mobile è 
un altro importante appunta
mento che attende tutti i pub
blici dipendenti. Proprio in 
questi giorni la segreteria 
della Federazione unitaria ha 
nuovamente sollecitato* il go
verno ad avviare subito le 
trattative sulla trimestralizza
zione. anche per i pubblici di
pendenti. della scala mobile. 
In caso contrario, i sindacati 
si vedranno costretti a chia
mare tutti i lavoratori del 
pubblico impiego alla lotta 
con la proclamazione di uno 
sciopero nazionale di tutto il 
settore da effettuare entro la 
fine del mese. 

i. g. 

Unidal: incostituzionale la mobilità? 
Un pretore milanese giudica arbitrario il decreto del governo - Una nuova 
complicazione per i millequattrocento lavoratori ancora in cassa integrazione 

Dalla •estra redatime 
MILANO — H decreto legge 
emanato dal governo sulla 
mobilità dei lavoratori il 15 
dicembre dello scorso anno è 
anticostituzionale? Il dubbio 
è stato sollevato da un pre
tore. Michele Di Lecce, che 
ha inviato il testo del decreto 
alla Corte costituzionale in
sieme mali atti dell'inchiesta 
riguardante le supposte vio
lazioni delle norme sul collo
camento nella vicenda del 
riassorbimento degli ex di
pendenti della Unidal da par
te di varie aziende statali. 

La. tormentata vicenda del 
1400 operai, che sono tutto
ra in cassa integrazione, si 
complica cosi ancora di più. 
Nella pratica nulla, comun
que, si inceppa con questa 
decisione del pretore DI Lec
ce e il processo di riassor
bimento non viene minima
mente intralciato. Da una 
parte resta, infatti, operante 
il decreto legge, che solo a 
metà di febbraio Terrà sotto
posto al vaglio del Parlamen
to. Dall'altra l'assorbimento 
può procedere sulla base del
la normativa vitente. 

L'inchiesta penale sulla U-

nidal. In base alla quale sono 
state emesse 13 comunicazio
ni giudiziarie nei confronti 
del responsatill di varie in
dustrie (Sidalm, Alfa, Cartie
ra Borgo. Sit-Slemens) e del 
dirigenti deiruficio provin
ciale del lavoro, ha fornito lo 
spunto per la decisione del 
pretore Di Lecce. 

Quali sono le motivazioni 
del magistrato? Sostanzial
mente il giudice sostiene che 
II governo ha fatto ricorso 
allo strumento del decreto 
legge arbitrariamente, andan
do ben oltre a quei cesai 
straordinari di necessità e di 
urgenza * previsti dalla Costi
tuzione. Oltre a ciò. alcuni 
articoli del decreto legge, che 
vengono a posteriori a sanare 
comportamenti di privati tn 
violazione di norme esistenti, 
sarebbero in contrasto con 
gli articoli della Costituzione 
che garantiscono la parità fra 
i cittadini, il diritto al lavoro 
e che pongono 11 limite del 
pubblico interesse alla inizia
tiva privata. 

Secondo il giudice, il de
creto legge In questione «ha 
sostanzialmente mutato il 
quadro di riferimento legisla
tivo », legittimando « a poste
riori comportamenti posti la 

essere da soggetti pubblici e 
privati » sui quali è aperta 
una inchiesta penale per vio
lazione di leggi operanti. 

II giudice Di Lecce scrive, 
nella motivazione della sua 
decisione, che il decreto go
vernativo modifica «in ma
niera non marginale il mer
cato dei lavoro », materia sul
la quale da tempo in Parla
mento giacciono in attesa di 
discussione progetti di legge 
e la modifica finisce con 
«Introdurre e codificare una 
rinunzia dello Stato a svolge 
re le sue funzioni di garante 
dei corretto svolgimento del 
mercato del lavora Tutto ciò 
per consentire a soggetti sin
goli od organizzati di supera
re le strozzature derivanti 
dallo svolgimento della fun
zione pubblica di mediaalone 
tra l'offerta e la domanda di 
lavoro che. da sempre, costi
tuisce una garanzia per i la
voratori». 

Di ccneeguensa verrebbe 
riconosciuta come legittima 
una diversità di trattamento 
Ara cittadini organizzati In 
organismi sindacali e coloro 
che non lo sono, violando 
I-uguaglianza di tutti di fron
te alla legge. FhureMiero per 

favoriti da una parta 

di sanatoria coloro che ap
partengono ad una «parte 
sociale» organizzata. 

Molto marcata è la polemi
ca sul ricorso allo strumento 
del decreto legge. «Appare 
veramente difficile — scrive 
il giudice — riscontrare, nel 
caso in esame, resistenza del 
casi straordinari di necessità 
e urgenza» previsti esplicita
mente dalla Costituzione. 
Proprio su questo punto si 
sono avute polemiche anche 
molto autorevoli, nei con
fronti del governo, nei giorni 
scorsi. Il magistrato ram
menta che la vicenda Unidal, 
che'ha dato pretesto al de
creto governativo, si «trasci
na ormai da un anno »: d'al
tra parte il decreto ha carat
tere e valore generale e non 
solo per il caso in questione. 

Per quanto riguarda la vi
cenda Unidal vi è da segnala
re che oggi si tiene alla pre
tura errile di Milano la pri
ma udienza di una causa in
tentata da alcune centinaia di 
lavoratori «esuberanti» che, 
dtrottati presso altre aziende, 
chiedono di rientrare alla Si
dalm, la società che è su
bentrata alla Unèdal. 

in. m* 

La DC sceglie il consorzio Sir 
ma resta V« equivoco Rovelli» 

Accantonata l'ipotesi della liquidazione coatta sostenuta da Prodi e Pandolfi - Unica alternativa: 
l'amministrazione controllata speciale - Due « indicazioni » dell'IMI per la gestione del gruppo 

ROMA — Nella DC è preval
so il realismo, ma la « par
tita » Sir-Rumianca non è an
cora conclusa. Il vertice con
vocato ieri a niazza del Gesù 
dal segretario Zaccagnini ha 
visto emergere la posizione 
di chi propende per sostene
re il piano di salvataggio del
l'Imi che prevede, fra l'al
tro, la costituzione di un con
sorzio fra le banche credi
trici. Questa soluzione ha u-
na alternativa: l'amministra
zione controllata speciale. La 
ipotesi di liquidazione coat
ta, sostenuta dai ministri Pro
di e Pandolfi, sarebbe stata 
quindi accantonata. Ma non 
è detia l'ultima parola. Da 
piazza del Gesù, infatti, si 
è precisato che la riunione 
di ieri « è stata sostanzial
mente interlocutoria » e che 
« non sono esclusi altri con
tatti in sede de». D'altro 
canto, il presidente del Con
siglio. Andreotti, in una di
chiarazione ha fatto capire 
che le conclusioni del vertice 
sono state condizionate dalle 
prossime elezioni regionali in 
Sardegna. 

Qual è la chiave di lettu
ra della posizione de? Il vi
ce segretario. Donat Cattin 
ex ministro dell'Industria (e, 
in questa veste responsabile 
del gravi ritardi registratisi 
nell'iniziativa oer il risana
mento), ha cercato di deli
mitare le possibilità concrete 
d« intervento. La posizione 
de — ha dichiarato sareb
be «diretta al mantenimento 
dell'integrità del gruppo Sir-
Rumianca, non soltanto in 
termini produttivi, ma anche 
in termini di organizzazione 
societaria ». 

Resta, però, l'« ostacolo Ro
velli» che «va rimosso al 
più presto » come ancora ie
ri ha ribadito l'assemblea a-
perta alla Sir di Porto Tor
res (disertata dai rappresen
tanti della DC"). Su questo 
il vice segretario de non si 
è pronunciato: «E' un pro
blema di gestione — ha det
to che riguarda il gover
no». La «patata bollente», 
quindi, è rinviata nelle mani 
di Prodi. 

Ciò che Donat Cattin non 
dice è che. dopo le decise i 
prese di posizione unitarie re- i 
castratesi ih Sardegna. l'Imi 
ha messo a punto due ipo- i 
Xesi La prima prevede la co
stituzione di un consorzio che 
acquisirebbe il 50 per cento 
del capitale, lasciando a Ro
velli l'altro 50 per cento e 
la responsabilità delle perdi
te (e sarebbe la soluzione 
che lascia il «manager» al
la direzione del gruppo). La 
seconda prevede che Rovelli 
venga estromesso dal control
lo: avrebbe soltanto azioni di 
godimento (o di risparmio) 
non convertibili in azioni or
dinarie e senza diritto di voto. 

In realtà, è questo il vero 
oroblema sul tappeto e sì 
sa che nella DC vi sono for
ze che lavorano per salvare 
Rovelli in qualche modo. 

Donat Cattin non ha na
scosto che la DC privilegia 
la scelta del consorzio. Sulla 
via dell'amministrazione con
trollata speciale ha posto tan
ti e tali ostacoli da renderla 
praticamente impraticabile. 
Fatto è che le commissioni 
Giustizia e Industria della Ca
nora lavorano attorno a que
sta ipotesi, per cui se c'è 
davvero la volontà politica 
i! provvedimento DUO essere 
approvato in tempi brevi e 
utili 

C'è ancora un altro equi
voco nella « spiegazione » che 
il vice segretario ha dato 
della posizione de. Sarebbe. 
in ogni caso, esclusa l'ipote
si di una soluzione pubblica. 
Va detto, però, che sia la 
legge di ristrutturazione fi
nanziaria sia l'eventuale 
provvedimento per l'ammini-
si razione controllata non pos-
str.o non avere una scaden
za nel tempo (nel primo ca
so. 5 anni). Va. allora, po
sto e affrontato il problema 
dello sbocco Droduttivo e fi
nanziario. Una soluzione pri
vata? E* possibile, rea finora 
non se ne è avuta né trac
cia ré conferma. « Da par
te DOi-tra — afferma il com
pagno Barca — escludiamo 
tassai ivamente che sì -ossa 
lasciar acquisire da privati 
unità industriali sane e appe
tibili e lasciare il resto, in 
condizioni di sfascio. all'Eni. 
Questo sì, sarebbe assisten
zialismo ». 

Anche per Ottana la posi
zione de è equivoca. Si dice 
che «occorre rendere unica 
la proprietà», poi si parla 
di trasferire V eventuali esu
beranze di personale «in già 
create attività sostitutive in 
loco » Solo che « in loco » ci 
sono gli impianti del raddop
pio Sìr che tutti sanno essere 
un investimento sbagliato da 
bloccare. In conclusione, re
stano molti equivr t̂i da chia
rire al più presto. Ma qual
che punto fermo è stato con
quistato: la cassa integrazio
ne, invece dei Lcenziamenti, 
per l'Euteco, e i rifornimenti, 
per altri 15 giorni, di materia 
prima per la Sir di Porto 
Torres. 

I comunisti pongono tre condizioni 
Irresponsabili i rinvìi del governo — Consorzio e amministrazione speciale 
Necessario porre fine alle manovre e minacce per la Fibra del Tirso 

Nella sede della Direzione 
del PCI si è tenuto un incon
tro della Segreteria regionale 
sarda con una delegazione del
la Direzione e della Segreteria 
nazionale del partilo. All'in
contro erano presenti per la 
Direzione i compagni Napoli
tano, Barca, Alinovi e Birardi, 
e per la delegazione sartia An-
gius, Barrami, Sechi e Mac-
ciotla, coordinatore dei parla
mentari comunisti sardi. 

Nel corso della riunione si 
e presa in esame la gravissima 
crisi economica e sociale della 
Sardegna caratterizzata da ol
tre 10 mila operai in cassa in
tegrazione, dal ristagno delle 
attirila produttive (industriali 
e agricole) tradizionali e dal
la minaccia di crollo dell'indu
stria chimica e delle fibre, 
mentre permangono gravi ri
tardi nell'avvio del processo 
di risanamento e di sviluppo 
del comparto minero-metallur-
gico ed energetico del Sulcìs 
Iglesiente Guspinese. La dram
maticità della crisi economica 
ha già determinato gravi cle
menti di malessere sociale. 

Si è rilevato che tutta la si
tuazione rischia di precipitare 
se non si affrontano nell'im
mediato ì problemi dei gruppi 
chimici operanti in Sardegna. 
Un vasto schieramento di forze 
politiche e sociali aveva indi
cato unitariamente una pro
spettiva positiva di sviluppo 
con la creazione nell'isola di 
un'area chimica integrala ca

pace di valorizzare le produ
zioni di base esistenti: questa 
prospettiva rischia di essere 
definitivamente compromessa 
dalla chi IH ura degli impianti 
della Rumianca e dal minac
ciato blocco dell'attivila pro
duttiva degli impianti della 
SIR di Porlo Torres e di quel
li della Fibra e Chimica del 
Tirso di Oltana. 

Ciò è il frutto di irresponsa
bili rinvìi del governo nell'af-
fronlare l'intero nodo chimico 
e anche di manovre da parte 
di gruppi bancari e finanziari 
volli n ridimensionare drasti
camente il potenziale produt
tivo e occupazionale della chi
mica in Sardegna e. più in ge
nerale. nel Mezzogiorno, 

I comunisti ritengono: 

A E' necessario garantire, in 
funzione della creazione 

dell'area chimica integrala, la 
continuila produttiva del grup
po SIR-Rutuinnra e degli sta
bilimenti di Oltana e Villaei-
dro. Non si deve favorire in 
alcun modo la continuazione 
delle gestioni avventurose o 
fallinieiiiari dell'attuale grup
po proprietario della SIR, che 
ancora recentemente, attraver
so la costituzione di una finan
ziaria ha tentato un suo rilan
cio. A tal fine e con l'obiet
tivo di garantire comunque 
l'unitarietà della gestione oc
corre costituire immediatamen
te il consorzio bancario cui 
de\e es-ere attribuita la tota
lità del controllo del gruppo. 

Un invito alle 
altre forze politiche 

In caso di inerzia degli isti
tuii di credito occorre addive
nire ad una amministrazione 
controllata speciale predispo
nendo con tempestività l'ido
neo strumento legislativo uti
lizzando l'elaborazione delle 
Commissioni giustizia e indu
stria della Camera dei depu
tati. Tale strumento consen
tirà d'altronde di affrontare la 
crisi di altri gruppi industria
li (Liquigas e Maraldi). 

ffk Consorzio e amministra
zione speciale rappresen

tano peraltro solo una fa «e 
transitoria. Va affrontato dun
que, senza pregiudiziali ideo
logiche, il problema dell'as
setto imprenditoriale definiti
vo del gruppo SIR investendo 
fin d'ora gli eventuali gruppi 
privali interessali al risana
mento e alla gestione unitaria 
del gruppo, o in assenza di 
tali gruppi l'ANIC e PENI. 

£k Ugualmente occorre inter
venire nell'immediato per 

porre fine a tulle le manovre 

e alle minacce che si fanno 
pesare sulla Chimica e Fibre 
del Tirso di Oltana. Occorre 
anche per questa azienda scio
gliere il nodo dell'assetto t>o-
cieiario con un preciso inter
vento del CH'I diretto a defi
nire nell'ambito del piano fi
bre i rapporti tra l'ANIC e la 
Monlcdison nella società o co
munque ad a-sirurai'e una ge
stione unitaria dell'azienda. Il 
governo deve anche adottare 
i provvedimenti necessari per 
il risanamento del gruppo e, 
soprattutto, deve promuovere 
e finanziare un piano di com
pletamento degli impianti, an
che con una eventuale iniegra-
zione con la SIRON, di svi
luppo e diversificazione pro
duttiva che assicuri effettiva-
mente un ruolo centrale ad 
Oltana nel piano nazionale del
le fibre. 

I comunisti si rivolgono a 
tutte le altre forze politiche 
per la difesa di un patrimonio 
prezioso dal punto di vista 
strategico industriale e meri
dionale e chiamano in causa 
in primo luogo la DC perché 
uscendo da reticenze e ambi
guità faccia conoscere la pro
pria posizione nazionale e pre
ma «ul governo perché veiiiia 
sconfitto sia il tentativo di li
quidare coattivamente il grup
po SIR. smembrandolo, sia il 
tentativo di farlo morire per 
mancanza di finanziamenti e 
di nuovi interlocutori validi. 

La Cgil propone 
strumenti unitari 
di informazione 

ARICCIA — La Cgil riflette sui suoi strumenti di informa
zione con l'obiettivo di giungere ad un più organico siste
ma di informazione e di circolazione del messaggio sinda
cale. Sono questi i temi e il senso del convegno che si 
è aperto ieri alla scuola di Ariccia con una introduzione 
del segretario generale aggiunto Agostino Marianettl e 
con la relazione di Lionello Bignaml, capo dell'ufficio stam
pa della Cgil, il quale, fra l'altro, ha passato in rasse
gna lo stato attuale degli strumenti di informazione sin
dacale giudicandoli a vecchi » e con « Indirizzi e modalità 
inadeguati e non rispondenti alle scelte del sindacato». 

Vi è poi la polverizzazione degli strumenti d'informazio
ne: assommano, in realtà, a centinaia le pubblicazioni edite 
dalle categorie, nelle regioni, nelle province, mentre man
cano strumenti unitari di informazione. A questo pro
posito la relazione al convegno ha lanciato una proposta 
ai Consigli generali di metà febbraio: costruire una strut
tura politica per definire e gestire l'informazione del sin
dacato e il rafforzamento della Seusi (la società editoria
le unitaria) per quanto riguarda la produzione editoriale 
e la struttura di divulgazione. Questo anche attraverso 
una rivista mensile di documentazione e di dibattito, un 
ufficio stampa e di informazione unitario, un'azione co
mune a sostegno di una politica organica dell'informa
zione che privilegi il Sud. 

Ai consigli generali si è riferito anche Marianettl per 
il quale è necessario «costruire un disegno per l'unità 
lungo un binario che sia percorribile attraverso il ripristi
no di una forte partecipazione dei lavoratori, della demo
crazia: questa è la strada che intendiamo esplorare. Lo 
sforzo da fare è di concretezza. Un'informazione funzio
nale a questo obiettivo e non propagandistica è un capi
tolo decisivo della partita che noi giochiamo sul terreno 
della democrazia ». 

Dopo gli interventi della mattinata (fra gli altri ha 
preso la parola Alessandro Cardulli della giunta esecutiva 
del sindacato dei giornalisti) il convegno si è diviso in 
quattro commissioni che elaboreranno altrettanti docu
menti. Le conclusioni sono previste per oggi. 
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LI 15 con i braccianti 
sciopera anche 
Vintera Calabria 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Lo sciopero 
nazionale del 15 gemalo degli 
operai agricoli, dei forestali, 
del salariati e del tecnici de
gli enti, proclamato dalla Fe-

• derbraccianti CGIL, dalla 
PISBA CISL e dalla OTSBA 
UIL, si trasformerà sostan
zialmente in Calabria in uno 
sciopero generale. La deci
sione in tal senso è stata 
presa ieri dalla Federazione 

unitaria CGIL. CISL. UIL che 
in un manifesto-comunicato 
ha ricordato I motivi della 
nuova giornata di lotta. 

Allo sciopero intercatego
riale, che si svolgerà con tre 
manifestazioni a Catanzaro. 
Cosenza e Reggio Calabria, 
parteciperanno gli edili, i 
meccanici, i tessili, I chimici. 
gli alimentaristi. I lavoratori 
dell'energia, dei trasporti e 
dei servizi, I disoccupati e le 
leghe dei giovani. L'astensio
ne dal lavoro per queste ca
tegorie sarà di 4 ore mentre 
per i braccianti e 1 forestali 
lo sciopero durerà otto ore. 

La giornata di lotta del 15 
intende conquistare precisi 
risultati sia nei confronti del 
governo che dell'esecutivo ca
labrese, In un momento in 
cui i ritardi nell'azione go
vernativa e la paralisi nella 
Regione si ripercuotono In 
maniera drammatica in tutto 

11 tessuto sociale ed econo
mico della regione traducen
dosi in un aumento della di
soccupazione, nella ripresa 
del flusso migratorio, nel
l'abbandono dell'agricoltura e 
lo smantellamento delle po
che strutture Industriali esi
stenti. 

Al governo si chiedono In 
primo luogo atti concreti e 
precise risposte sulla politica 
degli investimenti program
mati in agricoltura e nei set
tori industriali collegati, con 
l'attuazione della legge qua
drifoglio, della 675 e della 
183. mentre un posto a parte 
occupa la rapida riforma del
la previdenza agricola. 

Nei confronti della giunta 
regionale al primo punto del
la vertenza figura, invece, la 
definizione completa del pla
no di raccordo per 1 lavora
tori forestali, indispensabile 
passo per salvaguardare e ri
qualificare l'occupazione e 
avviare un processo produtti
vo di sviluppo per le zone di 
collina e di montagna che 
rappresentano oltre TUO per 
cento del territorio calabrese. 
Si tratta. In sostanza, di una 
vertenza che riporta In primo 
piano i nodi di fondo della 
emergenza calabrese quali 
l'uso produttivo delle risorse 
e lo sviluppo delle aree in
terne. 

Nel mal di gola 
e raffreddore... 
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Seguire attentamente le avvertenze e le modalità d'uso, IWANPERl 


